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mento nazionale , non c o a d i u v ò in modo 
adeguato l 'opera serena e p r e f i g g e n t e degli 
uomini di S t a t o e del legislatore. 

E g l i è che, anche in questi p r o v v e d i m e n t i 
def init iv i , s' è proceduto a sbalzi , come in 
quell i a d o t t a t i nella prima ora del disastro; 
senza un concet to dirett ivo che inducesse il 
G o v e r n o e il P a r l a m e n t o a coordinare con 
uni tà d ' intent i , t u t t i gli sforzi ai r isultati che 
si v o l e v a n o conseguire ; senza la coscienza 
del la necessità ine lut tabi le di dover uscire 
dai v e c c h i r ipieghi e dalle f o r m u l e buro-
crat iche consuete . 

E d è s trano che ciò sia a v v e n u t o q u a n d o 
la g r a n d e z z a del disastro e l ' i m p r e s s i o n e 
di terrore che fece fremere t u t t e le fibre 
più del icate del sent imento i ta l iano p a r e v a 
dovessero scuotere anche il torpore dello 
spirito i ta l iano accasc iato in una lunga con-
suetudine di v i t a p u b b l i c a dormiente e pe-
destre. 

Quindi la sperequazione c o m p l e t a f ra gli 
enormi sacrifici i n c o n t r a t i dal lo S t a t o ed i 
r isultat i c o n s e g u i t i : il mass imo sforzo col 
minimo risultato. 

I o non posso, nè vogl io , in questo mo-
mento, scendere a part icolar i , nè sottol i-
neare responsabi l i tà : anche semplici accen-
ni potrebbero aver l 'ar ia di colpire organi-
smi ed uomini che, nella b r e v i t à di questa 
discussione, non p o t r e b b e r o t r o v a r e le loro 
difese. 

Nè potrei d 'a l t ra p a r t e d i f fondermi e 
provocare lunghi d ibat t i t i in questioni così 
i m p o r t a n t i , perchè ciò r i t a r d e r e b b e l 'appl i -
cazione di una legge, che c o m u n q u e la si 
vogl ia considerare, c o m p l e t a o i n c o m p l e t a , 
rappresenta u n a grande ed urgente neces-
sità, ed è p r u d e n z a e patr io t t i smo non ri-
t a r d a r n e l ' a t t u a z i o n e . 

Ma, mentre constato con leg i t t imo pia-
cere che il presente disegno di legge segni 
un passo notevo le sui disegni p r e c e d e n t i e 
cominci a colorire con larghezza di v e d u t e 
e di unità di intent i la soluzione del tor-
mentoso problema, non posso nè debbo dissi-
mularmi che esso è ben lungi ancora dal l 'a f -
frontarlo nella i n t e r e z z a ; che l ' ins ieme dei 
p r o v v e d i m e n t i non presenta ancora una 
compagine tale da sottrarli alle faci l i fluttua-
zioni del l ' imprevisto , alle remore paral izza-
t a c i del c o n g e g n o b u r o c r a t i c o ; una compa-
gine che la di fenda dalle formidabi l i contese 
degli interessi pr ivat i , dal le a v i d i t à s f rut-
tatrici , dal la insuff ic ienza di p r o v v i d e n z e 
pronte e co l le t t ive , che occorrevano così nei 
centri urbani come nelle c ircostant i c a m -
pagne, spec ia lmente per ciò che potrebbe e 

d o v r e b b e rappresentare la r inascita di Mes-
sina nella storia e ne l l ' avvenire della patr ia: 
un centro e un focolare di lavoro e di espan-
sione economica nel l 'estremo lembo d ' I t a -
l ia, sulla v i a dei grandi commerci del mondo. 

V o t a n d o questo disegno di legge, come 
inizio e promessa di u n a n u o v a e più chiara 
visione dei doveri che incombono allo S t a t o 
verso le regioni f u l m i n a t e dalla cieca f a t a -
l i tà delle forze brute della natura , noi af-
f r e t t i a m o coi vot i più v i v i l 'ora nella quale 
la C a m e r a potrà a p p r o v a r e un altro pro-
getto più completo e r ispondente a t u t t e 
le complesse necessità dei paesi desolat i ! 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E - H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole D e F e l i c e - G i u f f r i d a . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevol i 
col leghi , io v o l e v o dare u n ' a l t r a prova di 
a t t a c c a m e n t o e di sol idarietà alle c i t tà di-
s trut te , anche a nome della c i t tà di Cata-
nia che ad esse si sente f ò r t e m e n t e legata . 
Ma s iccome il mio discorso r i tarderebbe 
una p r o v a superiore di sol idarietà, quale è 
quel la nazionale, io credo di esprimere me-
glio il mio a f f e t t o r i n u n z i a n d o a parlare. 
(Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D E N A V A , relatore per la maggioranza 
della Commissione.. Io esprimo i senti-
menti del. mio grato animo, anche a n o m e 
della Commissione, e della mia nat ia pro-
v i n c i a , a l l 'onorevole Chimirri per la p r o v a 
di f r a t e r n a sol idarietà che ha dato in que-
sto momento , rendendosi i n t e r p r e t e del pen-
siero di t u t t a la deputaz ione calabrese, col 
r inunziare a proporre qualsiasi emenda-
mento, che r i tarderebbe l ' a p p r o v a z i o n e sol-
leci ta di questa legge . 

Quest i r i n g r a z i a m e n t i manifesto altresì 
a l l 'onorevole Casolini (che si è associato al-
l 'onorevole Chimirri , a nome di Catanzaro) , 
e col cuore di amico a f fez ionato e sincero 
a l l 'onorevole F e r a , del quale conosco l 'an-
t ico c o n v i n c i m e n t o , intorno alla necessità di 
decentrare l ' I s t i t u t o V i t t o r i o E m a n u e l e I I I . 
Ma egli ha r inunziato, per ora, a qualsiasi 
proposta , - perchè ha pensato che se in 
questo momento urge di provvedere alla 
provincia di Reggio , d o v e v i sono paesi 
c o m p l e t a m e n t e distrutt i , non conviene sol-
l e v a r e quistioni che hanno bisogno di mag-
giore preparazione e di a m b i e n t e più cal-
mo. P o s t o ciò, io non mi di lungherò a di-
f e n d e r e là mia proposta, perchè basta la 
mia r e l a z i o n e . 

D i r ò so l tanto a l l 'onorevole Chimirri che 
la ragione prec ipua per cui la Commissione? 


